L’EQUINOZIO D’AUTUNNO





L’equinozio, come spiegano gli astronomi, è il punto in cui l’eclittica interseca l’equatore celeste. Al di là delle complicate parole si ha che nel giorno in cui il sole occupa quella posizione, la durata del giorno e della notte è uguale in ogni angolo della terra. Gli equinozi avvengono due volte all’anno, in marzo ed in settembre. Dalla data di quello di marzo ha inizio la primavera, dalla data di quello di settembre ha inizio l’autunno.


Per noi “moderni”, abituati alle previsioni del tempo, ammannite quotidianamente dalla televisione, dotati di orologi ultraprecisi, con a disposizione calendari ed effemeridi, tali avvenimenti non suscitano più di tanto.


Ma per gli antichi tali avvenimenti avevano un significato importante, perché all’accadere degli stessi era collegato il succedersi dei lavori dei campi e lo spostamento degli armenti. E il momento preciso in cui gli equinozi avvenivano, era quasi “santificato” con particolari segni negli edifici sacri.


Nella Pieve di San Pancrazio a Montichiari, e lo si sapeva da tempo, al tramonto, nelle giornate di equinozio, la luce che entra dalla bifora della facciata va a colpire la finestra posta nel catino dell’abside, con uno spettacolo bellissimo, e la luce proveniente dai due oculi illumina i tabernacoli posti sugli altari laterali.


Tale spettacolo si è avuto occasione di constatarlo durante gli equinozi di primavera del 2002 e del 2003, alla presenza di parecchi spettatori. Il tutto documentato da fotografie scattate dai numerosi fotografi presenti.


Purtroppo la giornata piovosa del settembre 2002 non ha consentito di vedere lo “spettacolo” dell’equinozio d’autunno.


Speriamo che quest’anno il tempo sia clemente.


Quindi, appuntamento per tutti, dalle ore 17,00 in avanti di martedì 23 settembre, presso la Pieve di San Pancrazio. Se anche quest’anno il tempo sarà inclemente, ne approfitteremo per ammirare la nostra Pieve, che lo merita.





Gli amici della Pieve


